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dure ci vuole
una grande fede
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SCHEDA

37
COME DON BOSCO ragione religione amorevolezza4 / scheda 37

preghiera

da: Teresio Bosco, Don Bosco ti parla, pagg. 260, elledici

coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

Madonna santa, tu hai sentito Gesù
quando diceva: «Un albero si  riconosce
dai suoi frutti.  Se fa frutti buoni,  è
buono; se fa frutt i cattivi , è cattivo». 

Ti prego, Madre mia, aiuta la mia fede a fare frutt i
buoni: 

✓di carità verso gli altri , 
✓di sacrifcio nell 'adempimento dei miei doveri,  
✓di ser vizio verso i miei  fratell i e le mie sorelle, 
✓di generosità verso chi ha bisogno di me. 
Aiutami a rendere la mia fede intera, operativa e viva,

perché mi compor ti sempre come un degno Figlio di Dio. 

Mi domanderò seriamente: la mia fede è
viva o morta? 

✓ Amo qualche piacere disonesto che mi
porta a offendere il Signore? 

✓ Ho insultato Dio o i miei fratelli? 
✓ Ho fatto loro del male? 
Se mi accorgessi di avere una fede morta, chiederò

perdono al Signore nella confessione e farò ogni sforzo
per farla tornare viva e operosa. 

Fotografie e immagini non firmate sono dell’archivio sDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

la mia fede
deve essere
viva e non
morta !

impegno per crescere

Il Giovane RealizzatoIl Giovane Realizzato
così don bosco parla ai giovani
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Parte Quinta: ForMiAMo lA GrAnDe
FAMiGliA Di Dio (schede 32-43)

le qualità della vera
Fede cristiana
Ã inTerA : non PoSSo “GeTTAre viA”

ciò cHe è ScoMoDo
Ã oPerATivA : non bASTA Dire «SiGnore,

SiGnore! »
Ã vivA : Se Uno creDe cHe occorre

AMAre Dio e inTAnTo lo beSTeMMiA...
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SCARICA ALTRE SCHEDE DA

www.ilgrandeducatore.comDon Bosco Ti Parla...



intera: non posso “gettar via” ciò che
è scomodo. devo avvertirti, caro ami-

co, che per meritare la salvezza dalla bontà di dio, la nostra fede

deve avere alcune qualità. Innanzitutto dev'essere intera. 

Non posso gettare via quelle verità che “non sono comode”.

chi ama dio ma tratta gli altri come se fossero non suoi fratelli ma

suoi schiavi, non ha una fede intera. scrive l'apostolo Giovanni:

«Se uno dice: "lo amo Dio" e poi odia suo fratello, è bu-
giardo. Infatti se uno non ama il prossimo che si vede, certo
non può amare Dio che non si vede» (Prima Lettera di Giovanni,

capo 4).

chi dice di credere in Gesù cristo ma non nel Papa e nei Vescovi

che egli ci ha dato come “maestri di fede”, non ha una fede intera.

Gesù ha infatti detto ai suoi apostoli:

«Chi ascolta voi ascolta me. Chi disprezza voi disprezza
me, ma chi disprezza me disprezza il Padre che mi ha man-
dato» (Vangelo di Luca, capo 10).

operativa: non basta dire «signore,
signore! ». La nostra fede

dev'essere inoltre operativa. Deve cioè produrre buone opere

nella nostra vita. dobbiamo tradurre in realtà ciò

che crediamo. Gesù parla chiaramente nel Vangelo: 

«Non tutti quelli che dicono "Signore, Si-
gnore!" entreranno nel regno di Dio. Vi entre-
ranno soltanto quelli che fanno la volontà del
Padre mio... 

I buoni si riconoscono dalle loro azioni.
Se un albero è buono, fa frutti buoni; ma se un
albero è cattivo, fa frutti cattivi. Un albero
buono non può fare frutti cattivi, così come un
albero cattivo non può fare frutti buoni. Ma un
albero che non fa frutti buoni si taglia e si but-
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ta nel fuoco. È dalle loro azioni che riconoscerete i buoni e i
cattivi» (Vangelo di Matteo, capo 7).

e l'apostolo Giacomo, nella sua Lettera ai cristiani, scrive:

«Fratelli, a che serve se uno dice: "lo ho la fede!" e poi non
lo dimostra con i fatti? Forse che quella fede può salvarlo? Sup-
poniamo che qualcuno dei vostri, un uomo o una donna, non
abbia vestiti e non abbia da mangiare a sufficienza. Se voi gli
dite: "Arrivederci, stammi bene. Scaldati e mangia quanto vuoi",
ma poi non gli date quel che gli serve per vivere, a che valgono
le vostre parole? 

Così è anche della vostra fede: deve manifestarsi nei fatti»
(Lettera di Giacomo, capo 2).

viva: se uno crede che occorre amare Dio
e intanto lo bestemmia... La nostra fede

dev'essere viva e non morta. 

Vuoi sapere, amico mio, se la tua fede è viva o morta? Te

lo spiego subito. 

✓Se uno crede che offendendo gravemente Dio merita l'Inferno e
intanto continua ad offenderlo con indifferenza...

hA UNA FeDe MortA.

✓Chi crede che dobbiamo amare Dio sopra ogni cosa e intanto
ama i piaceri disonesti, o è tutto occupato nell'am-
massare denaro e ricchezze, (cioè in pratica ama i
piaceri e le ricchezze sopra ogni cosa)... 

hA UNA FeDe MortA. 

✓Chi sa che deve amare e rispettare Dio e intanto lo
bestemmia, chi sa di dover amare e rispettare gli
altri e intanto li insulta e fa loro del male... 

hA UNA FeDe MortA.

✓Colui che sa che gli altri sono suoi fratelli, e vede i
poveri tormentati dalla fame, oppressi dal freddo e
non dà loro nessun aiuto... 

hA UNA FeDe MortA. 

AAmmiiccoo  mmiioo,,   IIMM PPEEGG NNAATTII
a rendere la tua fede intera, operativa e viva, come un degno figlio di Dio.


